
AFFIDO FAMILIARE, FERDINANDI:
“MAGGIORE SOSTEGNO AI COMUNI,
SERVONO  RISORSE,  PERSONE  E
STRUMENTI”
“L’affido familiare è un tema che ci coinvolge profondamente perché parliamo

della capacità che ha una comunità di prendersi per mano nei momenti più

delicati della vita. I Comuni sono la prima linea dell’accoglienza e della

tutela”. Così la sindaca di Perugia Vittoria Ferdinandi delegata Anci alle

Pari Opportunità, Famiglie, Inclusione e Pace intervenuta oggi in Parlamento

al  Tavolo  Nazionale  Affido,  evento  organizzato,  per  il  quarto  anno

consecutivo, per richiamare l’attenzione del mondo politico sulla esigenza di

istituire la Giornata Nazionale dell’Affido Familiare. 

Evidenziando come la responsabilità dei Comuni necessiti di condivisione,

Ferdinandi  ha  rimarcato  il  ruolo  fondamentale  del  terzo  settore,  delle

associazioni, delle reti di famiglie affidatarie. “Un patto – ha detto – che

va  rafforzato,  sostenuto,  riconosciuto  anche  a  livello  istituzionale  e

normativo, perché rappresenta il cuore operativo e valoriale del sistema di

tutela”. 

E proprio partendo da questo sguardo comune la delegata Anci ha sottolineato

l’impegno dell’Associazione dei Comuni all’iter parlamentare del disegno di

legge presentato dai Ministri Roccella e Nordio in materia di tutela dei

minori in affidamento. “Un provvedimento – ha dichiarato – che apprezziamo

nell’obiettivo  generale  di  rafforzare  il  sistema  di  protezione  per  i

minorenni ma sul quale osserviamo la necessità di un maggiore coinvolgimento

dei Comuni nella consapevolezza che la tutela si costruisce insieme”.  

In particolare, sull’Osservatorio previsto dal disegno di legge, Ferdinandi

ha segnalato l’esigenza che sia uno strumento utile, condiviso, trasparente,

nel quale i Comuni “siano parte integrante del suo funzionamento coscienti

del fatto che la protezione dei minori deve essere fatta con professionalità

e umanità. 

“Il riconoscimento dell’affidamento familiare come Livello Essenziale delle
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Prestazioni – ha detto – è per l’Anci una priorità, perché ogni territorio

deve poter contare su servizi sociali formati, centri affido funzionanti,

supporti psicologici, contributi economici certi”. Per questo, “in attuazione

delle linee guida, nel nuovo Piano Nazionale degli Interventi e Servizi

Sociali  2024/26  abbiamo  apprezzato  l’inserimento  di  un’apposita  scheda

tecnica  dedicata  ai  Centri  Servizi  per  l’Affido  Familiare,  che  mira  a

rafforzare e strutturare i servizi di supporto alle famiglie affidatarie”. 

“Ora – ha aggiunto – serve concretezza e realtà. I Comuni hanno bisogno di

sostegno che si declini in risorse, persone, strumenti e anche di simboli.

Per questo – ha concluso – sono fortemente convinta che l’istituzione della

Giornata Nazionale dell’Affido Familiare sia importante e necessaria per

ricordare, per raccontare, per far conoscere, per dire grazie a chi ogni

giorno si prende cura compiendo una scelta di valore che riguarda tutti”. 


